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RICORDO DI NICOLA BONACASA (1931-2015)  

Maria  Antonietta Rizzo 

icola Bonacasa ha operato in Africa 
per molti decenni e con grande impegno 

umano e scientifico, con l’amore che lo legava 
alla Libia e soprattutto a Sabratha, una città a 
misura d’uomo, dove ritornava ogni anno, con 
lo stesso immutato desiderio, e lontano dagli 
impegni accademici, per dedicarsi totalmente, 
e con una costanza esemplare, a riportare alla 
luce gli aspetti più significativi della sua lunga 
storia, indagando da par suo, e con l’aiuto della 
sua équipe, quelle mute rovine che sempre più, 
attraverso le sue innumerevoli ricerche, rivive-
vano offrendo tanti dettagli della vita degli an-
tichi Sabrathensi. 

Era giunto in Libia la prima volta nel 1955, e 
poi era tornato nel biennio successivo, coinvol-
to da Renato Bartoccini nelle ricerche sul por-
to antico di Leptis Magna, quel Bartoccini che, 
tra i primi soprintendenti della Tripolitania 
 negli anni ’20, aveva conservato nel tempo l’in-
teresse per le antichità di quel Paese anche 
quando, a capo della Soprintendenza di Villa 
Giulia a Roma, insieme ad un gruppo di tecnici 
italiani che avevano vissuto e lavorato in Libia 
fino agli anni ’50, continuò a portare avanti 
 alcuni di quegli studi avviati nei tempi lontani 
della sua permanenza in Libia e che non aveva 
potuto fino ad allora completare. 

E, riprendendo lo studio del porto romano 
di Leptis1 coinvolse nell’avventura africana 
quel giovane ispettore archeologo che in que-
gli anni era giunto a Villa Giulia. Fu lo stesso 
Bartoccini – sia detto per inciso – ad avviare 
agli studi e all’impegno in terra d’Africa anche 
Antonino Di Vita, amico di Nicola fin dagli 
anni palermitani, e giunto anche lui, agli inizi 
degli anni ’60, nella stessa Soprintendenza 
 romana. 

Fu solo molti anni dopo, nel 1976, che Nico-
la Bonacasa, divenuto nel frattempo professo-
re di Archeologia e Storia dell’arte greca e 
 romana nell’Università di Palermo, decise di 
aprire una missione a Sabratha, dedicandosi da 
allora ogni anno agli studi e alle ricerche nella 
città fino al 2015, anno della sua scomparsa. 

Un impegno e un senso del dovere che lo 
hanno portato poi, alla morte di Lidiano Bac-
chielli nel 1996, ad accollarsi il difficile compito 
di portare a compimento l’anastilosi del 
 grandioso tempio di Zeus a Cirene, iniziato da 
Sandro Stucchi tanti anni prima. 

Ogni anno dunque, da allora, si divideva tra 
Sabratha, la sua città del cuore, e Cirene, cui 
certamente lo legavano, oltre il dovere morale 
di pagare il debito che gli archeologi italiani 
avevano contratto con la Libia, l’interesse per 
una città particolarmente legata, fin dall’inizio 
del suo sorgere, al mondo greco, e, poi all’Ales-
sandria tolemaica, che costituiva fin dai tempi 
della sua giovinezza, l’altro grande interesse di 
Nicola Bonacasa. 

È difficile ripercorrere le tappe di questa 
straordinaria impresa umana e scientifica du-
rata fino agli ultimi mesi della sua esistenza, 
quando non aveva smesso di sperare che le 
condizioni politiche e di sicurezza del Paese 
potessero mutare e consentirgli – forse consa-
pevole che il tempo della sua vita andava assot-
tigliandosi – di vedere ancora una volta la sua 
amata Sabratha, di incontrare ancora i suoi 
tanti colleghi ed amici libici di cui, nel corso 
 degli anni, aveva conquistato stima prima, 
amicizia e affetto poi, e di continuare a dispen-
sare pareri e consigli a quei tanti giovani ar-
cheologi libici che aveva seguito e contribuito 
a formare nel corso degli anni. 

Giungendo in Libia nel 1976 Nicola Bonaca-
sa decise, con grande consapevolezza, di non 
avviare nuove imprese di scavo, ma di ripren-
dere e studiare quei tanti monumenti, pubblici 
e privati, che, scavati in gran parte negli anni 
prima della guerra, ed in parte indagati in 
estensione ancora da Ernesto Vergara Caffarel-
li durante gli anni ’50, erano di fatto, anche per 
la sua prematura scomparsa nel 1961, rimasti 
praticamente inediti. 

Rivolse quindi subito la sua attenzione ad 
alcuni degli aspetti che riguardavano l’urbani-
stica di Sabratha, avviando gli studi sull’edili-
zia privata e pubblica, su quelle tante case e 

1 R. Bartoccini, Il porto romano di Leptis Magna, Roma 1958. 
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176                                                        maria antonietta rizzo
terme che sparse in tutta la vasta area archeo-
logica erano state solo in parte rilevate e prese 
fino ad allora in considerazione quasi solo in 
relazione ai grandi ed importanti cicli musivi, 
pittorici, o decorativi (sculture e arredi) in 
 esse presenti. 

Nell’ambito di un più vasto progetto riguar-
dante lo sviluppo urbanistico della città roma-
na promosse il censimento delle residenze pri-
vate, coinvolgendo tanti suoi collaboratori; e 
così la casa del Peristilio, la casa della Piscina, 
quella dell’Attore tragico sono state nel corso 
degli anni oggetto di saggi di controllo e nuovi 
rilievi, di una accurata documentazione, e di 
specifici e dettagliati studi anche sugli apparati 
decorativi, pittorici e musivi, editi in varie sedi 
internazionali.2 

Attrassero il suo interesse anche le numero-
se terme, ben sei quelle studiate, dislocate nei 
vari quartieri della città, in particolare nelle re-
giones ii, iii, vi e vii, con una scelta ben pro-
grammata dagli urbanisti, essendo tutte, tran-
ne le “terme a mare”, iscritte nello schema 
plano-volumetrico dell’insula di appartenenza 
occupandola a volte per intero, le quali attesta-
no che questa architettura termale si sviluppa 
nel corso del ii secolo sia nella riorganizzazio-
ne degli spazi del foro dopo il terremoto di età 
flavia, sia nella pianificazione dei nuovi quar-
tieri di espansione intorno al teatro, e a sud ed 
ad ovest del foro nelle aree delle regiones vi e 
vii, e che comunque già agli inizi del ii secolo 
le tipologie generali e le componenti interne 
dell’impianto termale romano erano state fis-
sate, con spazi ben organizzati, ben accessibili 
e dotati di percorsi adeguati. 

Tutti i complessi termali sono stati peraltro 
oggetto di accuratissime operazioni di restau-
ro da parte dell’Università di Palermo, che ha 
dedicato molte risorse per assicurare la conser-

vazione degli straordinari pavimenti musivi, 
provvedendo al distacco e al successivo loro ri-
posizionamento; operazioni che hanno per-
messo anche di meglio precisare, con mirati 
saggi, le fasi costruttive dei singoli complessi, 
offrendo dunque dati fondamentali anche per 
la cronologia dei mosaici africani, spesso og-
getto di discussione. Di queste terme, oggi, 
proprio grazie ai suoi studi e a quelli di Rosa 
Maria Carra, conosciamo – anche attraverso le 
recenti ricostruzioni assonometriche – caratte-
ristiche, impianti e percorsi.3 

Ma non manca, fin dai primi tempi della sua 
permanenza a Sabratha, un altrettanto profon-
do interesse verso alcuni dei monumenti pub-
blici, soprattutto quelli di carattere sacro. Ne 
sono testimonianza l’affidamento dello studio 
del tempio a sud del Foro, conosciuto come il 
tempio a divinità ignota,4 a Elda Joly e a Fran-
cesco Tomasello, in anni più lontani, o quello 
del tempio di Ercole a Sergio Aiosa in anni più 
recenti,5 e l’attenzione particolare rivolta in 
prima persona ad altri edifici sacri posti in po-
sizione particolare rispetto al centro cittadino, 
e significativi per le implicazioni di carattere 
cultuale, quali il tempio di Iside o il tempio di 
Serapide. 

Cura ed attenzione rivolta dunque non 
 soltanto a definire impianti planimetrici, fasi 
costruttive, decorazioni architettoniche e ap-
parati scultorei, quanto invece a cercare di rin-
tracciare al di sotto delle fasi edilizie più recenti 
quelle testimonianze di più antica cronologia 
relative ai culti delle divinità alessandrine che, 
dal centro irradiatore di Alessandria, avevano 
trovato accoglienza e grandi onori in questa 
città della Tripolitania, in cui più antiche espe-
rienze puniche e più recenti esperienze ales-
sandrine erano convissute, e continueranno a 
convivere anche dopo l’arrivo di Roma. 

2 S. Aiosa, Sabratha. Edilizia privata residenziale. 1. La casa 
della piscina di Sabratha: anticipazioni e problemi, in Mare In-
ternum 3, 2011, pp. 301-413; S. Aiosa, Sabratha 2009-2010, Area 
a Nord del teatro: la casa della piscina, in Libya Antiqua n.s. vi, 
2011-2012 (2016), pp. 161-168; A. Mandruzzato, Arianna a 
Sabratha: una testimonianza pittorica, in Libya Antiqua n.s. ii, 
1996 (1997), pp. 51-58; Eadem, Ancora sulle pitture con Arianna 
e Leda a Sabratha, in Rivista dell’Istituto Nazionale di archeolo-
gia e storia dell’arte 60, 2005 (2010), pp. 83-94; Eadem, Edilizia 
privata a Sabratha. Per una riedizione delle pitture parietali di 
età romana, in Libya Antiqua n.s. viii 2015 (2016) pp. 161-168. 

3 N. Bonacasa, R.M. Carra Bonacasa, Gli edifici ter-
mali di Sabratha. Nota preliminare, in Quaderni di archeologia 
della Libya 18, 2003, pp. 403-419; R.M. Carra Bonacasa, Gli 
edifici termali della Regio II e della Regio V di Sabratha, dal pro-

getto alla fruizione, in N. Bonacasa (a cura di), Sabratha, in 
Giornate di studio. L’archeologia del sacro e l’archeologia 
del culto. Sabratha, Ebla, Ardea, Lanuvio (Roma 8-11 otto-
bre 2013). Atti dei Convegni Lincei 299, Roma 2016, pp. 189-
260; R.M. Carra, F. Sciré, Sabratha: le fasi dell’edificio 
 termale a NO del Teatro attraverso l’analisi delle strutture, in 
L’Africa romana. Atti del xix Convegno di Studio (Sassari-
 Alghero, 16-19 dicembre 2010), Roma 2012, pp. 365-382, e da 
ultimo, R.M. Carra Bonacasa, Gli edifici termali di Sabra-
tha, in questo stesso volume, supra, pp. 107-162. 

4 E. Joly, F. Tomasello, Il tempio a divinità ignota di Sa-
bratha (Monografie di archeologia libica xviii), Roma 1984. 

5 S. Aiosa, Il tempio di Ercole a Sabratha. Architettura e con-
testo urbano (Monografie di archeologia libica xxxiii), Roma 
2013. 
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Proprio sul tempio di Serapide, di cui, anche 
attraverso mirati saggi stratigrafici è stato pos-
sibile riconoscere due fasi, una di età augusteo-
tiberiana, l’altra di età severiana, si sono con-
centrate le ultime ricerche di Nicola Bonacasa, 
avviate nel 2003 e interrotte nel 2012, delle qua-
li sono state finora rese note ampie ed esausti-
ve relazioni,6 da cui si evince la preesistenza di 
un edificio monumentale, probabilmente una 
stoa, del ii a.C., rimasto in uso per almeno un 
secolo, che apparteneva al sistema di infra-
strutture connesso ad un’area pubblica della 
città di età punico-ellenistica, dove è verosimi-
le si sia sviluppato il quartiere commerciale di 
cui si conserverebbero solo i setti murari di al-
cune unità abitative. La scoperta, di ecceziona-
le rilevanza, è destinata a aprire nuovi orizzon-

ti per la conoscenza della Sabratha di età puni-
co-ellenistica.7 

Anche le più recenti considerazioni dovute 
allo stesso Bonacasa e a Sergio Aiosa sul porto 
e su ciò che esso ha significato per la città du-
rante tutta la sua lunga vita, suggerendo con-
vincenti ipotesi sulla sua localizzazione, a par-
tire dall’emporio fenicio per giungere a quello 
romano, offrono interessanti spunti sullo svi-
luppo urbanistico della città.8 

Grande impegno la missione di Palermo 
sotto la direzione illuminata di Nicola Bonaca-
sa ha poi dedicato alla ricostruzione delle vi-
cende storiche, urbanistiche e architettoniche 
della Sabratha tardoantica e bizantina, deline-
ando il progressivo processo di cristianizzazio-
ne della città. 

6 N. Bonacasa, A. Mistretta, Il tempio di Serapide a 
Sabratha, in Mare Internum 3, 2011, pp. 83-100; N. Bonacasa, 
Sabratha sotterranea: ultime ricerche al tempio di Serapide, in 
L’Africa romana. Atti del xix Convegno di Studio (Sassari-Al-
ghero, 16-19 dicembre 2010), Roma 2012, pp. 345-364; Idem, 
Sabratha: il tempio di Serapide a Sabratha, in N. Bonacasa (a 
cura di), Sabratha, in Giornate di studio …, cit. supra a nota 
3, pp. 23-105. 

7 Da ultimo, S. Aiosa, Leggendo la Sabratha di Antonino Di 
Vita: riflessioni e proposte sul porto e la città, in Mare Internum 
5, 2013 (2014), pp. 11-30; Idem, Sabratha: riflessioni sull’urbani-
stica e l’architettura religiosa della città punico-romana, in N. 

Bonacasa (a cura di), Sabratha, in Giornata di studio …, cit. 
supra a nota 3, pp. 23-105. 

8 Gli interventi edificatori nel settore orientale della città 
sono stati di recente collegati da Sergio Aiosa alla probabile 
presenza di una seconda area forense, di fronte al tempio di 
Ercole: vengono così aperte nuove interessanti prospettive 
per la definizione dello sviluppo urbanistico della città a suo 
tempo delineato: S. Aiosa, Urbanistica e ideologia: a proposito 
del tempio di Ercole a Sabratha, in L’Africa romana. Atti del xix 
Convegno di studio (Sassari-Alghero, 16-19 dicembre 2010), 
Roma 2012, pp. 311-324; Idem, Leggendo la Sabratha di Antoni-
no Di Vita …, cit. supra a nota 7. 

Nicola Bonacasa insignito del titolo di “cittadino onorario di Sabratha” (2013).
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178                                                        maria antonietta rizzo
Sabratha fu un centro di una certa impor-

tanza in età bizantina e sede della straordinaria 
basilica voluta da Giustiniano con il mosaico 
pavimentale che decorava il quadratum populi 
sviluppando il complesso tema iconografico 
dell’albero della vita. Si tratta di una delle più 
importanti testimonianze di arte musiva pro-
tobizantina nell’area mediterranea. 

La città fu sede anche di diversi edifici di cul-
to e di cimiteri cristiani, a cominciare dal gran-
dioso complesso episcopale e funerario a Nord 
del teatro,9 nato con la trasformazione degli 
spazi urbani dopo il terremoto del 365 e rima-
sto in uso tra l’ultimo venticinquennio del iv e 
l’età bizantina col sostegno della comunità e 
dei suoi vescovi. Le tante aree cultuali e fune-
rarie cristiane sono state ampiamente rivisitate 
durante le recenti ricerche, quella a N-E del 
teatro già intercettata da Giacomo Guidi, o 
quella di recente indagata presso le terme di 
Oceano, fino all’ultima individuata a ridosso 
del muro perimetrale ovest del tempio di Erco-
le e a Nord del tempio stesso tra il 2009 e 2010, 
che si è rivelata di particolare importanza per i 
corredi funerari di età bizantina. Tutti questi 
complessi sono stati oggetto, insieme alla 
grande catacomba del suburbio orientale, di 
nuovi rilievi, di saggi mirati, di approfondite ri-
cerche, ad opera soprattutto di Rosa Maria 
Carra e dei suoi giovani collaboratori.10 

Altro grande interesse di Nicola fu quello ri-
volto alla scultura di età romana, attestata a Sa-
bratha da importanti opere sia di carattere 
pubblico (sacro e profano) sia di carattere pri-
vato, in parte esposte nelle sale del bel museo 
creato da Giacomo Guidi e progettato da Die-
go Vincifori negli anni ’30, in parte conservate 
nei magazzini, in parte ancora giacenti nel-

l’area archeologica, ad esempio nelle favisse 
del Capitolium.11 

Sono fondamentali gli studi che Nicola Bo-
nacasa, memore degli insegnamenti di Achille 
Adriani, suo antico e venerato Maestro nel-
l’Università di Palermo e illustre conoscitore 
della scultura antica, ha dedicato all’analisi del-
le tante sculture rinvenute nella città, indivi-
duando culture figurative locali o allogene, 
botteghe, cicli decorativi, maestranze, con lo 
sguardo esperto dello storico dell’arte antica, 
nel chiaro e perseguito tentativo di inquadrare 
quelle opere in un preciso contesto urbano.12 

Si tratta di studi compiuti nell’ottica di 
giungere alla pubblicazione di un catalogo 
completo delle sculture sabrathensi, un pro-
getto da lui lasciato in avanzato stadio di ela-
borazione, che, con le foto straordinarie di 
Giuseppe Cappellani, sarà compito ed eredità 
onerosa portare a compimento da parte del-
l’équipe palermitana. 

L’attività di Nicola Bonacasa ha interessato, 
se pur in misura minore, anche Leptis, la città 
che lo aveva accolto durante il suo primo arri-
vo in Libia. 

Qui ha favorito e coordinato ricerche di vari 
studiosi – ricordiamo quelle di Francesco To-
masello sulle fontane e i ninfei, o sul tempio 
del decumano,13 quelle di Elda Joly sui mate-
riali provenienti dallo scavo del teatro,14 e ha 
dato l’avvio ai nuovi saggi di scavo e allo studio 
dei materiali della cosiddetta Basilica Ulpia. E 
qui, negli anni ’90, ha collaborato in prima per-
sona con la Soprintendenza allora diretta da 
Omar Magioub per l’allestimento del nuovo 
museo. 

Dal 1996 rivolse la sua attività anche a Cire-
ne, chiamato a continuare l’opera, iniziata 

9 R.M. Carra Bonacasa, Il complesso paleocristiano a 
Nord del Teatro di Sabratha, in Quaderni di archeologia della 
 Libya 14, 1991, pp. 103-214. 

10 R.M. Bonacasa Carra (a cura di), Pagani e Cristiani 
a Sabratha e Leptis Magna tra iii e vi secolo d.C. Monumenti e 
reperti, tradizione e immagini, Atti del seminario di studio 
Agrigento 26-27 gennaio 2012, Palermo 2012; R.M. Carra, 
G. Cipriano, E. Vitale, Sabratha cristiana, in Sabratha. 
Una guida a studi e ricerche degli ultimi 50 anni dedicata a Nicola 
Bonacasa, Roma 2017, pp. 166; per la grande catacomba, per 
la prima volta tra il 2008 e il 2013 sono stati eseguiti rilievi 
 strumentali che hanno permesso un’analisi precisa delle 
complesse strutture sepolcrali, si veda, da ultimo, E. Vita-
le, Sabratha. La catacomba e le aree funerarie cristiane, in Libya 
Antiqua n.s. ix, 2016, pp. 125-162. 

11 Si veda, ad esempio, N. Bonacasa, Naukydes a Sabra-
tha. Una replica con varianti dell’Hermes di Trezene nelle favisse 
del Capitolium, in Mare Internum 5, 2013 (2014), pp. 31-40. 

12 Importanti articoli sono quelli da lui dedicati al tema 
del culto imperiale a Sabratha: N. Bonacasa, Nuove testimo-
nianze del culto imperiale a Sabratha, in Mare internum 6, 2014 
(2016), pp. 55-65; Idem, Sabratha. Vecchie e nuove testimonianze 
del culto imperiale, in N. Bonacasa, F. Buscemi, V. La Ro-
sa (a cura di), Architetture del Mediterraneo. Scritti in onore di 
Francesco Tomasello (Thiasos Monografie 6), Roma 2016, pp. 
267-275. 

13 F. Tomasello, Ninfei e fontane minori di Leptis Magna 
(Monografie di archeologia libica xxvii), Roma 2005; F. To-
masello, Il tempio sul decumano maggiore di Leptis Magna 
(Monografie di archeologia libica xxxi), Roma 2011. 

14 E. Joly, S. Garraffo, A. Mandruzzato, Materiali 
minori dallo scavo del teatro di Leptis Magna, in Quaderni di 
 archeologia della Libya 15, 1992, pp. 33-133. 
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molti anni prima da Sandro Stucchi e Lidiano 
Bacchielli, di anastilosi del tempio di Zeus, un 
progetto ambizioso in cui avrebbe, se lo avesse 
seguito fin dall’inizio, operato forse scelte di-
verse. E con grande senso di responsabilità e 
con grande prudenza ha proseguito la rico-
struzione di molte parti dell’edificio, salva-
guardando in ogni caso quel principio di rever-
sibilità che raccomandano le moderne teorie 
del restauro, ampliando comunque le sue ri-
cerche agli edifici limitrofi con risultati di asso-
luto rilievo.15 

Ed anche in questa città, come a Sabratha, 
oltre che favorire gli studi dei componenti di 
molte altre Università che coordinava, affidò a 
Rosa Maria Carra lo studio dei tanti edifici cri-
stiani e dei loro apparati decorativi, al fine di 
meglio definire le importanti fasi di vita tardo-
antiche e bizantine della città.16 

Di assoluto rilievo è stato poi l’impegno da 
lui dedicato alla conservazione e valorizzazio-
ne dei siti archeologici. Ne sono esempio i tan-
ti mosaici, esposti alla salsedine, ai venti e alle 
sabbie del deserto, che grazie alle sue cure so-
no stati sottratti ad una irreparabile distruzio-
ne, o i progetti di valorizzazione dell’area ar-
cheologica di Sabratha, per i quali aveva 
progettato percorsi per i visitatori, purtroppo 
non realizzati per il precipitare della situazione 
politica nel Paese. 

La sua partecipazione è sempre stata fattiva 
e costante in occasione di tutti quei progetti ri-
guardanti la valorizzazione e fruibilità da parte 
di quel vasto pubblico di turisti che si poteva al-
lora prevedere – noi tutti auspichiamo che pos-
sano tornare numerosi nei prossimi anni a fre-
quentare quelle antiche città che sembrano 
essere cadute in un oblio che speriamo sia solo 
momentaneo – provvedendo a dotare i monu-
menti principali di pannelli con apposite dida-
scalie, di dépliants e brevi guide bilingui. 

Esempio illuminante di questo suo impe-
gno è la guida di Sabratha, sostenuta dalla Ac-
cademia Nazionale dei Lincei e pubblicata pur-
troppo postuma,17 a cui ha lavorato con i 
collaboratori fino ai suoi ultimi giorni di vita. 
Un volume che è stato concepito come un’agi-
le strumento di alta divulgazione, e che rap-
presenta la testimonianza di solido impegno 
scientifico rivolta a tutti, in primis agli Amici Li-
bici, ma anche un garbato invito a proseguire 
proprio nella edizione di tutte le ricerche rima-
ste ancora oggi inedite, per onorare il debito 
scientifico contratto dagli Italiani verso la Libia 
in anni ormai lontani: quindi un traguardo, ma 
anche un punto di partenza per le future ricer-
che sabrathensi. 

Forse con il passare degli anni – anche negli 
spiriti dotati di un grande ottimismo e con -
sapevoli sia delle conoscenze scientifiche ac-
quisite durante i lunghi anni vissuti, sia delle 
proprie capacità organizzative – emerge la sen-
sazione inevitabile che il tempo a disposizione 
vada ad esaurirsi e nasce il desiderio di sintetiz-
zare quanto già fatto per indicare un percorso 
da seguire a quanti potrebbero voler continua-
re nelle ricerche già avviate. 

Tanto è stato anche l’impegno di Nicola 
 Bonacasa rivolto alla formazione di tecnici e 
restauratori, che ha ospitato all’Università di 
Palermo per lunghi periodi, insieme ai giovani 
archeologi libici cui ha sempre dispensato con-
sigli e aiuto, convinto che solo la formazione 
scientifica di archeologi e tecnici libici poteva 
assicurare nel tempo la conservazione di siti 
così importanti nella storia del Mediterraneo, 
e poteva trasmettere alle future generazioni 
non solo conoscenze, ma amore e consapevo-
lezza di quello che era stato un passato straor-
dinario. 

Non si può qui dimenticare il suo costante 
impegno internazionale per il recupero di ope-

15 Si veda in questo stesso volume il testo di R.M. Carra 
Bonacasa sugli ultimi restauri tra il 2009 e il 2013, supra, pp. 
47-66. 

16 R.M. Carra Bonacasa, Aspetti dell’architettura basi-
licale cristiana in Cirenaica fino all’età di Giustiniano, in E.Ca-
tani, S.Marengo (a cura di), La Cirenaica in età antica. 
Atti del Convegno internazionale di studi (Macerata 18-20 
maggio 1995), Pisa 1998, pp. 63-82; Eadem, Contributo allo 
studio dell’architettura di alcune chiese della Cirenaica, in N. 
Bonacasa, F. Buscemi, V. La Rosa (a cura di), in Archi-
tetture del Mediterraneo, cit. supra a nota 12, pp. 277-299; 
R.M. Carra Bonacasa, D. Morfino, F. Sciré, Nuovi 
dati sulla “Basilica Orientale” di Cirene, in M. Luni (a cura 
di), Cirene e la Cirenaica nell’antichità, Roma 2010, pp. 147-

160; R.M. Carra Bonacasa, Vescovo e cattedrale a Cirene nel 
vi secolo: a proposito della “Basilica Orientale”, in Acta xv 
Congressus Internationalis archaeologiae christianae (To-
leti 8-12 settembre 2008), Città del Vaticano 2013, pp. 973-
987; R.M.Bonacasa Carra, F. Scirè, Gasr el-Lebia. Nuovi 
dati sui mosaici della basilica orientale, in et in Arcadia ego. 
Studia memoriae professoris Thomae Micocki dicata, Varsoviae 
2013, pp. 119-132; R.M.Bonacasa Carra, F. Scirè, Nuovi 
dati sulla basilica centrale di Cirene, in Marboribus vestita, Mi-
scellanea in onore di Federico Guidobaldi, Città del Vatica-
no 2011, i, pp. 331-344. 

17 Sabratha. Una guida a studi e ricerche degli ultimi 50 anni 
dedicata a Nicola Bonacasa (a cura di Nicola Bonacasa e Ser-
gio Aiosa), Roma 2017.
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re d’arte trafugate dalla Libia in anni recenti, 
come la splendida testa marmorea di Flavia 
Domitilla degnamente restituita alla Libia nel 
2012 o le due teste di Serapide riconsegnate alla 
municipalità di Sabratha un giorno memora -
bile del 2013, in cui Nicola Bonacasa veniva 
 insignito del titolo di “cittadino onorario” 
 sabrathense. 

Dunque una grande eredità, quella di Nico-
la  Bonacasa, lasciata soprattutto agli amici 
 libici che hanno aiutato sul campo lui e la sua 
équipe, ma anche a tutti coloro che hanno con-
diviso con lui sia le gioie delle scoperte e gli 
 impegni per la valorizzazione di straordinarie 
testimonianze archeologiche, sia le amarezze 
e le sconfitte nel difficile compito della salva-
guardia e della conservazione delle antichità; 
eredità lasciata a quanti hanno con lui percorso 
le sabbie del deserto e guardato i limpidi cieli 
della Libia nelle silenziose notti stellate, stima-
ti collaboratori ed amici fedeli, stretti da un le-

game che supera, in altre dimensioni, i confini 
dello spazio e del tempo, tutti uniti dalla con-
sapevolezza che la trasmissione alle successive 
generazioni di un patrimonio così straordina-
rio può essere per la Libia la base sicura per un 
futuro pieno di aspettative. 

Ed ogni volta che torneremo a Sabratha, o la 
sogneremo da lontano, tra tanti cittadini del-
l’antica città, presenti nelle case distrutte, nei 
templi dimezzati, nei teatri vuoti, nelle tombe 
scoperchiate, o impegnati nelle chiacchiere nel 
mercato e nel foro, nelle tante terme aperte in 
città, nei peristili delle loro ricche abitazioni, 
nelle cerimonie sacre che avevano luogo nei 
sontuosi templi della città, nelle vicende giu -
diziarie vissute nella basilica del Foro, o impe-
gnati nello svolgimento delle loro attività di ar-
tigiani, sarà presente anche Nicola Bonacasa, 
con il suo sorriso buono, la sua voce a volte 
 imperiosa, il suo desiderio di conoscenza, le sue 
discussioni con l’amico di sempre Nino Di Vita.
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الليبي撠摠 هو السبيل الوحيد لتأم撠摠 صيانة ا摀摐واقع ا摀戰ثرية تلك ال抠撠 تشكل أ摰摐ية 技扰لغة من 抠扰ريخ البحر ا摀戰بيض ا摀摐توسط وانه 
 技扐مكا摠摰م نقل ل摀戰جيال القادمة ليس ا摀摐عرفة بذلك التاريخ فحسب بل ح抠撐 جعلهم 撠拐سون 技摰ذا ال抠挐اث ويشعرون بتميزه. 

ن ننسى جهوده ا摀摐تواصلة على ا摀摐ستوى الدو摀扰 摀撠ستعادة ا摀扰عمال الفنية ال抠撠 سرقت إ ضافة إ摀撐 ما تقدم 摀扰 نستطيع ا   
  摀扰فيا دوماتي摀扰راس ف 搐撠 تمثلة摀摐ة مثل القطعة الرخامية الفريدة ا撠挐خ摀戰ل السنوات ا摀扰من ليبيا خ( Flavia Domitilla)  

وال抠撠  2013تة 搐撠 يوم مشهود من عام . أو رأس س撠挐ابيس الذي أعيد إ摀撐 بلدية ص技挐ا2012الذي رجع إ摀撐 ليبيا عام 
 ا摀摐دينة( مقدماً من أها摀撠 ا摀摐دينة. نوط抠摐 يومها منح نيكو摀扰 بو摠扰كازا وسام )

     搐撠 الذين ساعدوه و فريقه 撠摠صدقاء الليبي摀戰كازا تركه خصوصاً ل摠扰بو 摀扰لذا فإنه تراث عظيم ذلك الذي تركه لنا نيكو
وه فرحة ا摀扰كتشافات ا摀戰ثرية و 搐撠 ا摀拀هود ال抠撠 بذلت لتطوير شواهد هذ ا摀摐وقع العمل ا摀摐يدا摠撠 و كذلك أولئك الذين شارك

ا摀扰ثري غ撠挐 العادي ..摐摐ن شاركوه مرارة ا摀扐خفاق 搐撠 صعوبة حفظ و 拐摐اية ا抰扰摀戠ر أولئك 摐摐ن سافروا معه إ摀撐 رمال الصحراء 
技扰 ن تعاونوا معه摐摐 ليئة بنجوم الليل ..اولئك摀摐اء ليبيا الصافية ا挰摐 وفياء الذين تربطهم عرى و راقبوا摀戰ام و اصدقاءه ا抠挐ح

ع摀扰قة كانت تتجذر و تتوثق على مر السن撠摠 و على امتداد ا摀摐سافات ... 拀摐يعهم متوحدون 技扐دراكهم 技戰نه نقل هذا 
 ا摀摐وروث ا摀扰ثري ا摀摐ميز إ摀撐 ا摀戰جيال القادمة هو الضمان 摀扐رساء قاعدة 摀摐ستقبل مليء 技扰لتطلعات .

هذا تراود摠扰 مشاهد تتثمل 搐撠 م摀扰مح من قدامى مواط摠撠 لبدة  وخ摀扰ل حلمنام 技扰لعودة إ摀撐 ص技挐اتة إننا 搐撠 كل مرة 摠拐ل   
ا摀摐عابد و 搐撠 ا摀摐سارح الفارغة و القبور العارية ... او البعض من ا摀摐نشغل摀拐技扰 撠摠ديث  و搐撠 انصافوهم ب撠摠 مناز摀摰م ا摀摐دمرة 

ة او 搐撠 مناز摀摰م ذات ا摀扰فنية ا摀摐عمدة ا摀拠اصة 摀戰技扰ثر撠扰ء ..و 搐撠 搐撠 السوق او 搐撠 ا摀摐يدان و 搐撠 الفضاءات ا摀摐فتوحة من ا摀摐دين
ا摀摐يدان .. ا摀摐شغول撠摠  القضائية لبازيليكا摐摐ارسة الطقوس الدينية ا摀摐قدسة ال抠摐 抠撠ارس 搐撠 ا摀摐عابد ا摀摐هيبة 摀摐技扰دينة و 搐撠 ا摀扰روقة 
لرائعة وبصوته الذي تشوبه احيا摠扰ً ن技挐ات 技摐مارسة انشطتهم كصناع .... ومن بينهم نيكو摀扰 بو摠扰كازا ايضاً حاضراً ببسمته ا

 ا摀戰نفة .. حاضرا برغبته 搐撠 ا摀摐عرفة و技拐واراته ونقاشاته مع صديق عمره انطونينو دي فيتا.
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 منها نذكر ال抠撠 ا摀戰ثرية ا摀摐واقع بعض وحفظ صيانة أجل من بذ摀摰ا ال抠撠 ا摀拀هود تلك الهمأع اهم من نا نقول ان يبقى   
 والر撠扰ح والرمال الصحراوية، ا摀摐لوحة لعوامل تعرضت ال抠撠 الفسيفسائية اللوحات وصيانة ترميم 搐撠 أعماله ا摀摐ثال سبيل على

 أجل من مشروعاته 搐撠 او الشامل، للتلف عرضة كانت  ال抠撠 الفسيفسائية القطع من الكث撠挐 واهتمامه أنقذ عنايته فبفضل
 الظروف بسبب تتحقق 摀摐 وال抠撠 ل摀戰سف الزوار س撠挐 خطوط برسم قام حيث بص技挐اته ا摀戰ثرية والدعاية للمنطقة حفظ

 .البلد 搐撠 السائدة السياسية
ا摀摐تعلقة 技扰لسياحة وحشود السواح ال抠撠 كان من لقد كان الراحل دائم ا摀拐ضور وا摀摐شاركة والنشاط فيما 撠拠ص ا摀摐شروعات 

ا摀摐توقع قدومها إ摀撐 ا摀摐واقع ا摀戰ثرية 搐撠 الب摀扰د _ إننا 摠戰مل 拀摐يعاً 技扰ن يكون 搐撠 امكان السواح العودة لز撠扰رة تلك ا摀摐واقع ا摀戰ثرية 
مقدماً للموقع -سبخ摀扰ل السنوات القليلة القادمة وال抠撠 يبدو ا摠摰ا وقعت قيد ا摰摐摀扐ال والذي نرجو ان يكون مؤقتاً فح

 العديد من الشروحات للمعا摀摐 على لوحات ارشادية 技摐علومات 摐拠تصرة بعدة لغات.
ص技挐اتة  كمثال جيد  على ذلك ، وهو دليل ارشادي صدر بدعم من آ抰扰ر و 搐撠 هذا السياق 摀扰 يفوتنا ان نذكر دليل   

و لو ان نشره جاء ل摀戰سف 搐撠 وقت متأخر   (Accademia Nazionale dei Lincei )ا摀扰كاد撠摐ية الوطنية لينشيه 
انه دليل ارشادي  17بعد وفاة الفقيد الذي بذل فيه مع معاونيه 摐拀هوداً 搐撠 اعداده تواصل إ摀撐 ا撠扰摀戰م ا摀戰خ撠挐ة من حياته .

 摀撐لتزام العلمي الوثيق موجه إ摀扰سد شهادة ودليل على ا撠拀 اعد ليكون وسيلة توعوية عملية واسعة التوزيع وهو عمل
摀拀اث ا技拐摀戰رير و نشر كافة ا抠拐 مواصلة 摀撐وة على كونه دعوة رقيقة إ摀扰ع 撠摠صدقاء الليبي摀戰كل ا 摀撐مقدمتهم إ 搐撠 ميع و

ال摀摐 抠撠 تنشر إ摀撐 يومنا هذا و ذلك اح抠挐اماً للدين العلمي الذي على كاهل ا摀扰يطالي抠拀 撠摠اه ليبيا لعدة سنوات مضت. 
 انط摀扰ق 摀摐ستقبل ص技挐اتة البحثي 摐拀 搐撠ال ا抰扰摀戠ر.  فهذا العمل يعد هدف وغاية ولكن أيضا يعت技挐 نقطة

ع技挐  تمرور السن撠拀 撠摠د ا摀扰نسان نفسه مهما كان متفائ摀ً扰 ومدركاً حجم ا技挐摀拠ات والتجارب ال抠撠 اكتسبيذكر انه    
 الزمن وانه من الضروري إبراز ما 抠摐 إ摠拀ازه وتوضيحه ل摀戰جيال القادمة. ضيقالسن撠摠 قد وصل إ摀撐 مرحلة 撠拐س فيها ب

     撠摠ثرين الليبي摀扰ات طويلة صحبة ا抠挐مو لف撠挐ل技扰 من جامعة 撠摠摐摐ر摀摐تدريب العناصر الفنية وا 摀撐كازا نشاطه إ摠扰كما وجه بو
  ـــــــنمن الشباب والذي دأب على توجيه النصائح وتقد撠摐 ا摀摐ساعدة 摀摰م مقتنعاً 技扰ن التدريب العلمي ل摀戰ثري撠摠 والفنييــــــــــــــــــــــــ

__________ 
17. Sabratha. Una guida a studi e ricerche degli ultimi 50 anni dedicata a Nicola Bonacasa ( a 
cura di Nicola Bonacasa e Sergio Aiosa), Roma 2017 
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ال抠撠  (Elda Joly)و معبد الشارع العرضي 搐撠 لبدة ومنهم إلدا جو摀撠 13النافورات ومباعث ا摀摐ياه 搐撠 لبدة الك技挐ى    
. كما 技扰شر 技扐جراء 摐拀سات جديدة 技扰 搐撠زيليكا اولبيا ودراسة موادها 14قامت بدارسة ا摀摐واد ا摀戰ثرية ا摀摐كتشفة 搐撠 ا摀摐سرح

 شخصياً مع مراقب آ抰扰ر لبدة وقتها عمر ا�جوب 搐撠 إعداد ا摀摐تحف ا摀拀ديد للمدينة. ا摀扰ثرية. وخ摀扰ل التسعينات تعاون
 بدأت منذ سنوات طويلة على يد 抠撠وجه نشاطه إ摀撐 قورينا حيث دعي 摀摐واصلة اعمال ال抠挐ميم ال 1996ومنذ عام     

لية وهو مشروع طموح لو 抠扰بع ساندرو استوكي ومن بعده لد撠扰نو 技扰كيللي ل抠挐ميم معبد زيوس بعناصره ا摀摐عمارية ا摀扰ص
اعمال ترميمه من البداية لر技摐ا قام 技拠يارات أخرى 摐拠تلفة بشأن ترميمه. و搐撠 هذا ا摀扐طار قام هو وبدافع من احساسه 
الكب摀摐技扰 撠挐سؤولية و技拐رص شديد 技摐واصلة ترميم العديد من عناصر هذا ا摀摐علم 摐拐افظاً بش抠撐 الطرق على أسس النظر撠扰ت 

 抠挐ديثة بشأن ال摀拐روج بنتائج علمية مهمة.ا摀拠كنه ا抠摐ا�اورة و 摠撠با摀摐ثه ليشمل بعض ا技拐 ً15ميم مع تباينها موسعا 

搐撠 نفس ا摀摐دينة قورينا قام كما فعل 搐撠 ص技挐اتة بتشجيع وبتنسيق أنشطة بعثات أثرية 抠扰بعة 摀拀امعات أخرى كما كلف     
روزا مار撠扰 كارا بدراسة عدد من ا摀摐با摠撠 ا摀摐سيحية وعناصرها الزخرفية 技摰دف 抠拐ديد ا摀摐راحل ا摀摐همة للعهد الروما摠撠 ا摀摐تأخر 

 16والعهد البيزنطي من حياة ا摀摐دينة.
    

____________ 
13. F. TOMASELLO, Ninfei e fontane minori di Leptis Magna (Monografie di archeologia libica XXVII), 
Roma 2005; F. TOMASELLO, Il tempio sul decumano maggiore di Leptis Magna (Monografie di archeologia 
libica XXXI), Roma 2011. 
 
14. E. JOLY, S. GARRAFFO, A. MANDRUZZATO, Materiali minori dallo scavo del teatro di Leptis Magna, in 
Quaderni di archeologia della Libya 15, 1992, pp. 33-133. 
 
15. R.M.  sugli ultimi restauri tra il 2009 e il 2013, in this volume, pp. 30-35.  
16. R.M. CARRA BONACASA, Aspetti dell’architettura basilicale cristiana in Cirenaica fino all’età di Giustiniano, 
in E.CATANI, S.MARENGO (a cura di), La Cirenaica in età antica. Atti del Convegno internazionale di 
studi (Macerata 18-20 maggio 1995), Pisa 1998, pp. 63-82; EADEM, Contributo allo studio dell’architettura 
di alcune chiese della Cirenaica, in N. BONACASA, F. BUSCEMI, V. LA ROSA (a cura di), in Architetture del 
Mediterraneo, cit. supra a nota 12,; R.M. CARRA BONACASA, D. MORFINO, F. SCIRÉ, Nuovi dati sulla 
“Basilica Orientale” di Cirene, in M. LUNI (a cura di), Cirene e la Cirenaica nell’antichità, Roma 2010, pp. 
147-160; R.M. CARRA BONACASA, Vescovo e cattedrale a Cirene nel VI secolo: a proposito della “Basilica 
Orientale”, in Acta  XV Congressus Internationalis archaeologiae christianae (Toleti 8-12 settembre 
2008), Città del Vaticano 2013, pp. 973-987; R.M.BONACASA CARRA, F. SCIRÈ, Gasr el-Lebia. Nuovi 
dati sui mosaici della basilica orientale, in et in Arcadia ego. Studia memoriae professoris Thomae Micocki dicata,  
Varsoviae 2013, pp . 119-132;  R.M.BONACASA CARRA, F. SCIRÈ, Nuovi dati sulla basilica centrale di 
Cirene, in Marboribus vestita, Miscellanea  in onore di Federico Guidobaldi, Città del Vaticano 2011, 
vol. I, pp. 331-344. 

CARRA BONACASA
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كلها أمثلة كانت 摐拐ل مسح أثري 搐撠 ا摀戠ونة ا摀戰خ撠挐ة إضافة إ摀撐 ا摀摐قابر السردابية 搐撠 الضاحية الشرقية من ا摀摐دينة ..   
 10.الشباب و技扰حثيها منقامت 技摰ا بصورة خاصة روزا مار撠扰 كار  وموضوعات معمقة

    抠摐 اته技挐ة بص撠挐و الذي له شواهد كث 摠撠العهد الروما 搐撠 كازا اعمال النحت摠扰بو 摀扰خرى لنيكو摀戰هتمامات ا摀扰و من ا
بيعة العام )مقدسات دينية او وثنية( أو تلك ذات الصبغة ا摀拠اصة بعض منها كان التعرف عليها من ا摀摐با摠撠 ذات الط

معروضاً 搐撠 قاعات من ذلك ا摀摐تحف ا摀拀ميل الذي أنشائه 搐撠 ث摀扰ثينيات القرن ا摀摐اضي جاكمو قويدي بتصميم من دييغو 
 11و بعضها ا摀戠خر 摐拐فوظ 搐撠 ا摀摐خازن او موجود 搐撠 ا摀摐وقع مثل ما 搐撠 الكابتوليوم. (Diego Vincifori)فينشيفوري 

ان الدراسات ال抠撠 تلقاها نيكو摀扰 بو摠扰كازا خ摀扰ل س摠撠 دراساته ا摀扰و搐撠 摀撐 جامعة 技扰ل撠挐مو على يد عا摀摐 ا抰扰摀戠ر أكيلي    
 摠撠撠扰آدر(Achille Adriani) وهو 摀摰 ال النحت كان摐拀 搐撠 مشهور 摀摐ثر ال اعا摀戰ا 搐撠 撠挐كازا من كب摠扰بو 撠摠ك抠摐 撠挐تفس

العديد من ا摀摐نحو抠扰ت ال抠撠 عثر عليها 搐撠 ا摀摐دينة و搐撠 معرفة ا摀摐نحو抠扰ت التصويرية ا�لية او تلك ال抠撠 من ا摀摐مكن تتبع 
 撠摐ريخ الفن القد抠扰 搐撠 تميز摀摐ا 撠挐ب摀拠لنحت مثل ورش العمل والدوائر الزخرفية والعمالة. وبنظرة ا技扰 ا وبكل ما يتعلق摀摰أصو

 12و技摐حاو摀扰ت حثيثة 抠摐 تنسيب تلك ا摀摐نحو抠扰ت 搐撠 حيز حضاري واضح.

لقد أجريت دراسات من أجل الوصول إ摀撐 نشر دليل كامل 摀摐نحو抠扰ت ص技挐اتة وهو مشروع تركه الفقيد إ摀撐 مرحلة    
 (Giuseppe Cappellani) كاب摠撠摀扰جهد علمي معزز بصور متميزة التقطها جيوسي技撠   العملأخرى، ويعد هذا 

 مسؤولية كب撠挐ة على كاهل فريق جامعة 技扰ل撠挐مو. سيكون
 من جانب آخر نش撠挐 على ان أعمال نيكو摀扰 بو摠扰كازا قد 捀摐لت مدينة لبدة ايضاً ولو عمله فيها كان بصورة 摐拐دودة    

 درسففي هذه ا摀摐دينة قام برعاية وبتنسيق عن طريق عدة علماء أعمال 搐撠 لبدة نذكر منهم فرنشيسكو توماسيللو الذي 
____________ 
10. R.M. BONACASA CARRA (a cura di), Pagani e ristiani a Sabratha e Leptis Magna tra III e VI secolo d.C. 
Monumenti e reperti, tradizione e immagini, Atti del seminario di studio Agrigento 26-27 gennaio 2012, Palermo 
2012; R.M. CARRA, G. CIPRIANO, E. VITALE, Sabratha cristiana, in Sabratha. Una guida a studi e ricerche degli ultimi 
50 anni dedicata a Nicola Bonacasa, Roma 2017, pp. 166;  E. VITALE, Sabratha. La catacomba e le aree funerarie 
cristiane, in Libya Antiqua n.s. IX, 2016, pp. 125-162. 
11. N. BONACASA, Na yk des a Sabratha. Una replica con varianti dell’Hermes di Trezene nelle favisse del 
Capitolium, in Mare Internum 5, 2013 (2014), pp. 31-40. 
 
12. N. BONACASA, Nuove testimonianze del culto imperiale a Sabratha, in Mare internum 6, 2014 (2016), pp. 55-65; 
IDEM, Sabratha. Vecchie e nuove testimonianze del culto imperiale, in N. BONACASA, F. BUSCEMI, V. LA ROSA (a cura 
di), Architetture del Mediterraneo. Scritti in onore di Francesco Tomasello (Thiasos Monografie 6), Roma 2016, pp. 267-
275. 

C

u
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 7.ا摀摰لنستية البونيقية الثقافة تبنيها زمن ص技挐اتة عن ا摀摐عرفة من آفاق لنا يفتح استثنائية أ摰摐ية ذات آ抰扰ر اكتشاف إن

ون摀扰حظ أيضا أن أحدث ا摀戠راء سواء من بو摠扰كازا نفسه او من س撠挐جيو ايوزا بشأن ا摀摐يناء وموقع ا摀摐دينة تقنعنا 技扰لدليل    
技摐وقع ا摀摐دينة منذ بداية نشأ抠摰ا كمركز 抠拀اري فنيقي وح抠撐 العهد الرومان مع ا摀扐فادة 技摐علومات مهمة تفيد بتطور ا摀摐دينة 

 8ا摀拐ضري وقتئذٍ.

من 摠扰حية أخرى 摠拀د ان البعثة ا摀扰ثرية 摀拀امعة 技扰ل撠挐مو 抠拐ت إدارة بو摠扰كازا ا摀摐ستن撠挐ة قد أبدت اهتمام كب技扐 撠挐عادة تكوين    
ا摀扰حداث التار撠拠ية وا摀拐ضرية وا摀摐عمارية للعهد الروما摠撠 ا摀摐تأخر والعهد البيزنطي 搐撠 ص技挐اتة مع وضع تصور واضح لتطور 

 الد撠扰نة ا摀摐سيحية 搐撠 هذه ا摀摐دينة.
لقد كانت ص技挐اتة مركزاً ذا أ摰摐ية معينة 搐撠 العهد البيزنطي وكانت توجد 技摰ا كنيسة رائعة شيدها جستنيان 技戰رضية    

فسيفسائية مزخرفة، 抠戰خذ الشكل ا摀摐ربع وتصور لنا فسيفسائها التطور ا摀扰يقو摠撠 لشجرة ا摀拐ياة وهي من أهم شواهد الفن 
 البحر ا摀戰بيض ا摀摐توسط.الفسيفسائي 搐撠 العهد البيزنطي 搐撠 منطقة حوض 

 9زد على ذلك ان ا摀摐دينة كانت تضم عدة مقابر مسيحية بداية من ا摀摐ق技挐ة ا摀摐هيبة وا�مع ا摀拀نائزي الكائن 捀摐ال ا摀摐سرح   
م. و ظل ذلك ا摀摐كان 搐撠365 اعقاب زلزال عام للمدينة والذي جاء بعد حدوث تغ撠挐ات 搐撠 الفضاءات ا摀拐ضرية 

 مستعم摀扰ً جنائز撠扰ً ب撠摠 الربع ا摀戰خ撠挐 من القرن الرابع للمي摀扰د و ح抠撐 العهد البيزنطي بدعم من السكان من أساقفة ا摀摐دينة. 
هذ وقد 抠摐 تناول الفضاءات ا摀拀نائزية والبيئة ا摀摐سيحية بدراسات وأ技拐اث موسعة خ摀扰ل ا摀摐دة ا摀戰خ撠挐ة وقد كان الفضاء    

أو ذلك الفضاء الذي درس  (Giacomo Guidi)الكائن 捀摐ال شرق ا摀摐سرح 摐拐ل دراسة على يد جاكمو قويدي 
قرب من ا�يط الغر摀拀 技撠دار معبد هرقل وإ摀撐 الشمال من مؤخراً عند 拐摐امات اوقيانوس إ摀撐 ا摀摐وقع ا摀戰خ撠挐 الكائن 技扰ل

 وهو مكان مهم يتعلق 摀摐技扰قتنيات ا摀拀نائزية 搐撠 العهد البيزنطي.  2010و 2009ا摀摐عبد ذاته الذي درس ب撠摠 عامي 
______________ 
7. S. AIOSA, Leggendo la Sabratha di Antonino Di Vita: riflessioni e proposte sul porto e la città, in Mare Internum 5, 2013 
(2014), pp.11-30; IDEM, Sabratha: riflessioni sull’urbanistica e l’architettura religiosa della città punico-romana, in N. 
BONACASA (a cura di), Sabratha, in Giornata di studio…cit. supra a nota 3, pp. 23-105.    

8. S. AIOSA, Urbanistica e ideologia: a proposito del tempio di Ercole a Sabratha, in L’Africa romana. Atti del XIX 
Convegno di studio (Sassari-Alghero, 16-19 dicembre 2010), Roma 2012, pp. 311-324; IDEM, Leggendo la 
Sabratha di Antonino Di Vita… cit. supra  a nota 7.    

9. R.M. CARRA BONACASA, Il complesso paleocristiano a Nord del Teatro di Sabratha, in Quaderni di archeologia 
della Libya 14, 1991, pp. 103-214. 
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ن摀扰حظ اهتمامه الشديد و الدائم 摀摐技扰با摠撠 العامة خصوصاً تلك و على كل فإنه منذ ا撠扰摀戰م ا摀扰و摀撐 لدراساته 搐撠 ص技挐اتة    
ذات ا摀拠صائص التقديسية، و هذا 抠戰كد من خ摀扰ل دراسته للمعبد الكائن جنوب ا摀摐يدان ا摀摐عروف 技扰سم معبد ا摀扰له 

درسه الذي قام بدراسته كل من الدا جو摀撠 و فرانشيسكو توماسيللو منذ سنوات طويلة، او معبد هرقل الذي  4ا�هول
  5س撠挐جيو أيوزا خ摀扰ل السنوات ا摀戰خ撠挐ة .

 أزيس معبد مثل وثقافية خاصة وظيفية و抠拐مل أ摰摐ية ا摀摐دينة 搐撠 متميزة اماكن 抠拐تل ال抠撠 ا摀摐قدسة 摀摐技扰با摠撠 ايضاً  اهتم كما   
 .ومعبد س撠挐ابيس

وعلى الرغم من أن اهتمامه قد انصب على الدراسات ا摀戰ثرية للمواقع 技摐ا تشمل من تتبع مراحل البناء الزخرفة ا摀摰ندسية    
وا摀摐نحو抠扰ت إ摀扰 انه 摀摐 يقتصر على ذلك فحسب بل 搐撠 بعض ا摀戰حيان كان يتتبع أصل البناء من خ摀扰ل 摐拀سات 摐拐دودة 

摠扰نشائية للموقع وهذا يقود摀扰راحل ا摀摐عرفة ا摀摐  وقع. ومثالنا على ذلك معبد摀摐تعلقة بنشاط ا摀摐معرفة أقدم التواريخ ا 摀撐إ
 撠摠ل العمل فيه على مرحلت摀扰التعرف من خ 抠摐 ابيس الذي撠挐س 撠摠يت撠拠ر抠扰 ي撠挐غسطي/ التيب摀扰العهد ا 摀撐واحدة تعود إ

على هذا ا摀摐وضوع و قد وا摀戰خرى تعود إ摀撐 العهد السيويري. و يذكر ان ا技拐摀戰اث ا摀戰خ撠挐ة لنيكو摀扰 بو摠扰كازا قد تركزت 
ت技挐ز ف抠挐ة ما قبل وجود ا摀摐ب摠撐 و ا摀摐تمثلة  ،  6مسفرة عن تقارير مطولة و مهمة 2012و توقفت عام  2003بدأت عام 

يعود إ摀撐 القرن الثا摠撠 قبل ا摀摐ي摀扰د و ظل هذا الرواق مستعم摀ً扰 إ摀撐 ما 摀扰 يقل عن مدة  搐撠( Stoa) بناء ر技摐ا يكون رواق 
لق كذلك 技扰لبنية التحتية للموقع زمن سيطرة الثقافة البونيقية ا摀摰لنستية على ا摀摐دينة و هنا من ا摀摐رجح قرن وهذا ا摀扰نشاء يتع

ان هذه ا摀摐وقع كان 摐拐ل تطور للمنطقة التجارية من ا摀摐دينة و هذه ا摀摐نطقة 摀摐 يبق منها سوى بعض التقسيمات ال抠拠 抠撠ص 
 وحدات سكنية . 

___________ 
4. E. JOLY, F. TOMASELLO, Il tempio a divinità ignota di Sabratha (Monografie di archeologia libica 
XVIII), Roma 1984. 
 
5. S. AIOSA, Il tempio di Ercole a Sabratha. Architettura e contesto urbano (Monografie di archeologia libica 
XXXIII), Roma 2013. 
 

6. N. BONACASA, A. MISTRETTA, Il tempio di Serapide a Sabratha, in Mare Internum 3, 2011, pp. 83-100; 
N. BONACASA, Sabratha sotterranea: ultime ricerche al tempio di Serapide, in L’Africa romana. Atti del XIX 
Convegno di Studio (Sassari-Alghero, 16-19 dicembre 2010), Roma 2012, pp. 345-364; IDEM, 
Sabratha: il tempio di Serapide a Sabratha, in N. BONACASA (a cura di), Sabratha, in Giornate di 
studio….cit. supra a nota 3, pp. 23-105. 
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   抠撠مامات العديدة ال摀拐كازا وفريقه ا摠扰بو 摀扰لقد درس نيكو 搐撠 ًثرية خصوصا摀戰اتة ا技挐اء مدينة ص摠拐تلف ا摐拠 搐撠 تقع 
وقد نشر عنها هي ا摀戰خرى 搐撠 عدة مواقع على يد 技扰حث撠摠 متخصص撠摠 وكانت 拀摐يع  VII-VI-III-IIا摀扰حياء: 

搐撠 بعض ا摀戰حيان يشغل ا摀拐مام الواحد و  فكل 拐摐ام يوجد 搐撠 مربع حضري من ا摀摐دينةا摀拐مامات ضمن 摐拠طط مساحي شامل 
ا摀拐ضري. وفيما 撠拠ص 拐摐امات البحر فقد تطورت خ摀扰ل القرن الثا摠撠 للمي摀扰د مع إعادة تنظيم فضاءات ا摀摐يدان  كل ا摀摐ربع

搐撠 اعقاب زلزال العهد الف搐撠摀扰 )النصف الثا摠撠 من القرن ا摀戰ول للمي摀扰د( واثناء توسيع ا摀扰حياء ا摀拀ديدة حول ا摀摐سرح 
撠摠ي摀拐ا 搐撠 يدان摀摐وجنوب وغرب ا VI وVII . ت الداخلية摠扰كو摀摐ططها الطوبولوجي العام وا摐拠 لمخطط لوقد وضح

 حمام الروما摠撠 أ摠摰ا تعود إ摀撐 القرن الثا摠撠 للمي摀扰د كما تقدم.ا摀摐عروف لل
إن 拀摐يع 摐拀معات ا摀拐مامات كانت 抠拐ت عمليات صيانة وترميم دقيق من قبل بعثة جامعة 技扰ل撠挐مو ال抠撠 خصصت    

للوحات الفسيفسائية الرائعة منها، عاملة على فصل تلك اللوحات من أماكنها 抰摐 مصادر عديدة لتأم撠摠 اعمال ترميم ا
وهي عملية وفرت لنا فرصة ا摀扰ط摀扰ع على مراحل انشاء ا摀摐با摠撠 ا�معة ال抠戰 抠撠وي تلك  مواضعها اعاد抠摰ا إ摀撐 أصل

摐拐 搐撠 ًهي غالبا 抠撠فريقية ال摀扰ت أساسية للفسيفساء ا摠扰بيا 撠挐رضيات الفسيفسائية وتوف摀扰ل نقاش وجدل. ا  
تعرفنا على الكث撠挐 من  –وح抠撐 من خ摀扰ل تصورات البناء ا摀拐ديثة  –واليوم بفضل دراساته ودراسات روزا مار撠扰 كارا    

 3وا摀摐خططات.ا摀拠صائص ا摀摐عمارية والطرق 

 
ــــــــــــــــــــــــــــــــــ ــــــــــــــــــــــــــــــ  ـــــــــــــــــــــــــــــــــــــــ
sulle pitture con Arianna e Leda a Sabratha, in Rivista dell’Istituto Nazionale di archeologia e storia dell’arte 60, 
2005(2010), pp. 83-94; EADEM, Edilizia privata a Sabratha. Per una riedizione delle pitture parietali di età 
romana, in Libya Antiqua n.s. VIII 2015 (2016) pp. 161-168 
 
3. N. BONACASA, R.M. CARRA BONACASA, Gli edifici termali di Sabratha. Nota preliminare, in Quaderni di 
archeologia della Libya 18, 2003, pp. 403-419; R.M. CARRA BONACASA, Gli edifici termali della Regio II e 
della Regio V di Sabratha, dal progetto alla fruizione, in N. BONACASA (a cura di),  Sabratha, in Giornate di 
studio. L’archeologia del sacro e l’archeologia del culto. Sabratha, Ebla, Ardea, Lanuvio (Roma 8-11 
ottobre 2013). Atti dei Convegni Lincei 299, Roma 2016, pp. 189-260; R.M. CARRA, F. SCIRÉ, 
Sabratha: le fasi dell’edificio termale a NO del Teatro attraverso l’analisi delle strutture, in L’Africa romana. Ati 
del XIX Convegno di Studio (Sassari-Alghero, 16-19 dicembre 2010), Roma 2012, pp. 365-382, e da 
ultimo, R.M. CARRA BONACASA, Gli edifici termali di Sabratha, in this volume, supra, pp.107-162 . 
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 摀拀1996امعة اوربينو 搐撠 عام  ا摀戰ثريةرئيس البعثة  (Lidiano Bacchielli)وعند وفاة عا摀摐 ا抰扰摀戠ر لد撠扰نو 技扰كييلي    
كو摀扰 مهمة صعبة ا摀扰 وهي ترميم معبد زيوس ا摀摐هيب 搐撠 مدينة قورينا بعناصره ا摀摐عمارية يوإحساساً منه 摀摐技扰سؤولية تو摀撐 ن

 ذلك بعدة سنوات. قبل (Sandro Stucchi)ا摀扰صلية وهي مهمة تو摀扰ها 搐撠 السابق ساندرو استوكي 
اماته ا摀戰دبية لتأدية ومنذ ذلك التاريخ صارت مهمة الراحل بو摠扰كازا مقسمة ب撠摠 ص技挐اتة وقورينا ال抠撠 شدته 摀扰技拠ف التز    

 摠撠摠扰اليو 摀摐لعا技扰 سيسها抠戰 ريخ抠扰 رتبطة منذ摀摐تميزة ا摀摐دينة ا摀摐اه ليبيا .... قورينا تلك ا抠拀 ديته抠戰 撠摠يطالي摀扐ثرين ا摀扰واجباً على ا
 摠撠سكندرا摀扰البطلمي ا 抰摐حداثته. .... ثقافات 摠撠كازا منذ س摠扰بو 摀扰ية خاصة لدى نيكو摰摐技戰 ظى抠拐 

ثر هذه الشخصية ال抠撠 تعلقت 技摐وقع ص技挐اتة ا摀戰ثري بشكل خاص إ摀撐 اللحظات ا摀戰خ撠挐ة من انه من الصعب تتبع أ   
مدينته ا�بوبة ص技挐اتة. ولعله 搐撠 تلك  ية 搐撠 الب摀扰د ح抠撐 يتمكن من ز撠扰رةحياته وظل 撠拐ذوه ا摀扰مل بتغ撠挐 ا摀戰وضاع ا摀戰من

ة ص技挐اتة ولقاء اصدقاءه وزم摀扰ءه من الليبي撠摠 ا摀扰ثناء كان 撠拠ا摀拀ه شعوراُ 技扰ن فسحة ا摀拐ياة بدأت تتضاءل امام فرصة ز撠扰ر 
اء الرامي من قدير وا摀扰ح抠挐ام ويبادلونه مشاعر الصداقة والود والتعاون العلمي البن  تالذين يكنون له ع技挐 السن撠摠 كل ال

 خ摀扰ل التوجيهات إ摀撐 تنشئة مهني摐拀 搐撠 撠摠ال ا抰扰摀扰ر من الشباب.
搐撠 ص技挐اتة موسعة و技扰دراك 抠扰م منه عدم الشروع 搐撠 إجراء حفر撠扰ت  1976لقد قرر بو摠扰كازا عندما كون بعثته 搐撠 عام    

وا摠摐ا اكتفى 技摐واصلة دراسة عدد من معا摀摐 ا摀摐دينة العامة وا摀拠اصة ال抠摐 抠撠 التنقيب عنها بشكل موسع 搐撠 سنوات ما قبل 
 搐撠 (Ernesto Vergara Caffarelli)ا摀拐رب العلمية الثانية مع ال抠挐كيز على دراسة تو摀扰ها إيرنيستو ف撠挐غارا كافاريللي 

 وظلت أ技拐اثه بدون نشر.  1961والذي أدركته ا摀摐نية 搐撠 وقت مبكر عام  ا摀拠مسينيات
شروعه 搐撠 دراسة بعض ا摀摐با摠撠 ا摀扰ثرية ا摀拠اصة و العامة للمدينة سرعان ما اس抠挐عى انتباه نيكو摀扰 بعض الع摀扰مات بو    

الدالة على 摐拠طط ا摀摐دينة القد撠摐، علماً 技扰نه خ摀扰ل دراسته لتلك ا摀摐با摀摐 摠撠 يتم إجراء أية حفر撠扰ت ا搐撠 摀扰 جزء 摐拐دود 
 عمارية(.مالصور او العناصر الزخرفية )منحو抠扰ت ..  عناصر  بعض اللوحات الفسيفسائية ا摀摐همة و بعض للكشف عن

ا摀拠اصة  على الوحدات السكنية وكجانب من مشروع كب撠挐 يع技扰 摠撠لتطور ا摀拐ضري للمدينة زمن الرومان ركز الفقيد   
يدي وهي مشاركاً العديد من معاونيه 搐撠 دراسة البعض منها مثل البيت ا摀摐عمد وبيت حوض السباحة وبيت ا摀摐مثل ال抠挐اج

ا技拐摀戰اث والدراسات ا摀摐فصلة والدقيقة، كما ركز ايضاً على دراسة العناصر  نمواقع ظلت لسنوات طويلة خاضعة للعديد م
 .2الزخرفية والتصويرية وعلى ا摀摐تاحف وهي أعمال نشرت 搐撠 عدة مطبوعات

ـــــــــــــــــــــــ  ـــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــ
2.S. AIOSA, Sabratha. Edilizia privata residenziale. 1. La casa della piscina di Sabratha: anticipazioni e problemi, 
in Mare Internum 3, 2011, pp. 301-413;  S. AIOSA, Sabratha 2009-2010, Area a Nord del teatro: la casa 
della piscina, in Libya Antiqua n.s. VI, 2011-2012 (2016), pp. 161-168; A. MANDRUZZATO, Arianna a 
Sabratha: una testimonianza pittorica, in Libya Antiqua n.s. II, 1996 (1997), pp. 51-58; EADEM, Ancora  
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 ذكرى نيكو摀扰 بو摠扰كازا
(1931-2015)  

 بقلم / مار撠扰 انطونييتا ريتزو
    搐撠ليبيا و 搐撠 افريقيا وبوجه خاص 搐撠 من العمل الدؤوب 撠摠كازا عشرات السن摠扰بو 摀扰وفيسور الراحل نيكو技挐قضى ال

ص技挐اتة 抠拐ديداً تلك ا摀摐دينة ال抠撠 خصها بشغفه وحبه وتعود على ال抠挐دد عليها سنو摐拐 撠ً扰افظاً على نفس مستوى حنينه 
اسية ا摀拠اصة 技摰ا كموقع أثري متميز مكرساً كلياً نفسه وبصورة متواصلة بغض النظر عن ا摀拀وانب وا摀扰لتزامات العلمية والدر 

摀扐براز أهم معا摀摐 هذه ا摀摐دينة ا摀戰ثرية على مر 抠扰ر撠拠ها الطويل. مسخرا الكث撠挐 والكث撠挐 من امكانياته العلمية هو وفريقه 
 技挐عن حياة قدماء الص 撠挐اسفرت عن نتائج تفصح الكث 抠撠وقع الصامتة وال摀摐ر ا抰扰لدراسة آ.撠摠اتي 

抰摐 تردد عليها كباحث خ摀扰ل السنت撠摠 ا摀摐واليت撠摠 لتلك السنة حيث  1955لقد جاء الفقيد إ摀撐 ليبيا 摀戰ول مرة 搐撠 عام    
 摠撠رتوتشي技扰 ر ريناتو抰扰摀戠ا 摀摐تكليفه من عا 抠摐(Renato Bartoccini) لبحث技扰  .دينــة لبدة الكبـرى摀摐 撠摐يناء القد摀摐ا 搐撠

منصب مراقب آ抰扰ر طرابلس 搐撠 عشرينيات القرن ا摀摐اضي وقد حافظ على اهتمامه  يذكر ان 技扰رتوتشي摠撠 كان قد شغل
抰扰技戠ر ليبيا على مدى سنوات حياته، وح抠撐 عندما كان مسؤو摀ً扰 عن موقع في摀扰 جوليا 搐撠 روما كان قد اصطحب معه 

ض الدراسات ال抠撠 بدأها 摐拀وعة من الفني撠摠 ا摀戰ثري摐摐 撠摠ن عاشوا وعملوا 搐撠 ليبيا ح抠撐 ا摀拠مسينيات وقد واصل القيام ببع
من ازمنة بعيدة وقت اقامته 搐撠 ليبيا و摀摐 يكن قادراً على استكما摀摰ا. وقد توافق 搐撠 تلك السنوات ان التحق نيكو摀扰 بو摠扰كازا 
 抠撠ربته السابقة ال抠拀 摀撐لنظر إ技扰السالف الذكر. و 摠撠رتوتشي技扰 ت اشراف抠拐 جوليا 摀扰في 搐撠 ر شاب للعمل抰扰كباحث آ

أوكل ا摀撐 الفقيد مهمة دراسة  1ه السالفة إ摀撐 ليبيا و技拐كم نية 技扰رتوتشي搐撠 摠撠 دراسة ميناء لبدة مرة أخرىاكتسبها من ز撠扰رات
انطونينو دي فيتا صديق نيكو摀扰 بو摠扰كازا  أيضاً الذي شجع  –وهنا قد يكون صدفة  –ا摀摐يناء... انه 技扰رتوتشي摠撠 نفسه 

منذ ان كا搐撠 摠扰 مدينة 技扰ل撠挐مو للدراسة والعمل إ摀撐 ليبيا حيث قدم فع搐撠 摀ً扰 الستينيات إ摀撐 هذا البلد للعمل كمستشار 
 لشؤون ا抰扰摀戠ر 搐撠 طرابلس.

اليو摠撠摠扰 والروما技拀 摠撠امعة  كون بو摠扰كازا بعثة أثرية بعد ان أصبح أستاذا 搐撠 آ抰扰ر و抠扰ريخ الفن  1976ومع حلول عام     
 技扰ل撠挐مو، وكرس نفسه كرئيس بعثة أثرية عاملة 搐撠 ص技挐اتة داوم على ال抠挐دد عليها سنو撠扰ً ح抠撐 أواخر سنوات حياته.

ــــــــــــــــــــــــــــــــ ــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــــ  ــــــــــــــــــــــ
. R. BARTOCCINI, Il porto romano di Leptis Magna, Roma 1958. 
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